I CONCILI ECUMENICI  E  I  SIMBOLI DELLA FEDE
ENCHIRIDION
            Due Collezioni (che sono, poi, due pubblicazioni),  quattro edizioni (3 del COD e 1 del 

          Denziger),  6 volumi.
1.   Conciliorum oecumenicorum decreta, [abbr. COD], Decreti dei Concili ecumenici, a cura dell’Istituto per le Scienze religiose, edizione bilingue (latino-italiano), Bologna 20022.  

-  Nella traduzione inglese:   Decrees of the Ecumenical Councils, TANNER N. ed.,  I, Nicea I to Lateran V;   II,  Trent to Vatican II, London-Washngton DC (USA) 1990. 
- Ora anche nel Corpus Christianorum,  come  Conciliorum Oecumenicorum Generaliumque Decreta,  I, From Nicea I to Nicea II (325-787), Turhout (B) 2006;   II, From Trent to Vatican II (1545-1965), Turhout  (B) 2010.
2. DENZINGER- Hünermann, Enchiridion Symbolorum, definitionum et declarationum de rebus fidei et morum, a cura di Hünermann P., edizione bilingue, Bologna 20014 (sulla 38a edizione [2a bilingue tedesca, 1999]), (Denziger) [fino al 28.10.1995]. Edizione originaria in latino, poi edizioni bilingui: francese (1991), tedesco (1991), italiano e spagnolo (El Magisterio de la Iglesia, 2000).

Il COD contiene tutti i documenti (decreta) emanati dai 20 Concili ecumenici della Chiesa Cattolica (21 con il Concilio di Gerusalemme [49/50 d. C.])  in edizione critica, cioè con il testo il più possibile vicino all’originale.  Quindi, siamo sicuri di leggerli come li hanno firmati i Padri conciliari.

I Concili sono in ordine cronologico, pertanto la consultazione avverrà per ordine cronologico di Concilio.

Il DENZINGER riporta tutte le decisioni dogmatiche prese dalla Chiesa cattolica in 2000 anni di storia.  Utile, perché è come un  “Prontuario” della fede cristiano-cattolica.

Di facile consultazione, perché le definizioni dogmatiche, pur essendo disposte in ordine cronologico generale, sono tuttavia raggruppate per papa (del quale vengono riportati gli estremi di pontificato) e numerate con numerazione progressiva (1-5041 [25 ottobre 1995] nella ristampa  (novembre 2003) della 4a edizione dell’aprile 2001).  A loro volta, i  papi  e i numeri delle decisioni sono facilmente rintracciabili, perché scritti in grassetto (nero!).

Questi due sussidi bibliografici dovrebbero essere presenti nella biblioteca personale di ogni studente di teologia, non solo, ma anche di ogni prete e di ogni cristiano: oltre tutto, non occupano neppure molto spazio!
